
D, - SISTEMA MONETARIO DEL MADAGASCAR, 

Nota de.I pref. RonERTo MANTOVANI. 

Il Governo madegasso non ha moneta propria, perciò coll'articolo 160. 

del codice del Regno ( ny lalàna ny fanjakana) ordina che abbiano corse> 
in tutta l'isola le pezze d'argento da cinque lire (farantsa) di tutte le 
nazioni, 

Per avere la moneta spicciola si taglia semplicemente la jarantsa· 

in pezzi minutissimi, 1a quale allora viene chiamata a'l"ttlry; si determina 
poi il valore di quei pezzettini di moneta. con una piccola bilancia (mizana) .. 

Ecco il testo dell'articolo 1601 che fissa quali sono le faran.t,;a che 
debbono aver corso in tutto il Madagascar. 

Testo Ny aminy vola - r6o, Traduz,~ne - Legge sulle mo-· 

Ny vola, na ngita, na tanamaso­
andro, na tsanganolona, na tòkazo, 
na malamakely t na behatoka, na 
tombotsisina, dia a.tao mitovy ny 
fandraisana azy, na fanakalozan' azy, 
raha samy tsara ; fa raha misy mi· 
hena ny sandany dia mìara mihena, 
ary raha misondotra dia miara mi~ 
sondotra, ka rnha tsy manao araka 
izany dia sazina omby. r, sy a. 1 1 

ary tsy mahaloa sazy dia atao. an• 

nete - Art r6o. 
Le monete che hanno come ef• 

fige una testa ricciuta {Luigi XV), 
un raggio di sole (scudo messicano), 
persone in piedi ( scudo della R. 
Francese), una grossa nuca (scudo 
di N. III.), le monete un poco li• 
scie, e le monete che hanno parole 
incavate (scudo italiano); tutte de­
vono essere ricevute e scambìate­
perchè sono tutte uguali e buone. 
Se l'aggio aumenta o diminuìsce per 



- 879 -
tranomaizina ankevitry ny sikajy i~ una, deve pure aumentare o dimi• 
san' andro mandrapahatapitry ny an~ nuire per tutte. Chiunque rifiuterà 
kevitry ny saziny. qualcuna delle suindicate monete pa· 

gherà una multa di un bue ed 
uno scudo, e se non potrà pagare 
starà in prigione in ragione di 
lire o, 62 cent. al giorno fino al 
completo pagamento della multa. 

Un bue è valutato otto scudi, perciò i1 contravventore all'articolo 160 

è condannato a 45 lire di multa od a 7 2 giorni di prigione. L'articolo 16~ 
della stessa legge condanna poi quelli che vogliono spacciare monete false 
alla multa di 10 buoi e dieci scudi, più due anni di ferri (gadra1ava), e 
se non possono pagare, hanno quattro anni di prigione. 

Quante sono le tribù che abitano la grande Isola del Madagascar e 

tanti sono i dialetti che vi si parlano. Questi dialetti non differiscono fra 
loro che per la loro pronuncia, e la lingua madegassa (ny teny malagasy), 
a parte poche eccezioni, è la stessa in tutta l' isola per i radicali e per 
le regole grammaticali. 

Lo uva (ny teny hova; ny teny lambo1 come dicono per disprezzo i 
Madegassi della costa) è il dialetto più corretto del Madagascar ed essendo 
compreso in tutta l'isola, l'adotteremo nella nomenclatura deUe frazioni 
dell' ariary. Verranno più facilmente poi compresi i nomi e Je espres­
sioni della suddetta nomenclatura dando un rapido sgnardo alla numera· 
z.ione uva. 

Venti parole divise in tre classi servono ad indicare un numero qua~ 
lunque, eccole: 

PRIMA CLASSE : Unità semplici. 

Ray, roa, telo, efatra, dimy, enina, fito, valo, sivy. 
U.:U.t:>1 due, tre, quattr:>, cinque, sei, AllltC, otto, nove, 

SECONDA CLASSE : Ordini di un.z'tà. 

Venty, folo, jato, arivo, alina, betsy, tapitrisa (tapitra:ftne, isa-numero). 
unità, dedw:, ceatinaja, miglìaja, dee. di mil., cent. di miL, milioni, ' 

TERZA CLASSE. 

Ambìny, amby, sy, ary. 
col, ooo, e, ed io fine. 

Per leggere o scrivere un numero qualunque si comincia sempre dalle 
unità semplici e si passa regolarmente alle unità maggiori : se il numero 
oltrepassa l' ordine dei milioni si ricomincia la serie due o tre volte ed, 

anche di più se occorre. 
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11 numero 11,195,342,959,818 si legge nel modo seguente: Valo am• 

biny folo, amby valonjatso, sy siviarivo sy dirnialina. sy sivihetsy sy roata­
pitrisa sy efapolo sy telonjatO sy dimiarivo sy sivialina sy iraihetsy ary 
roatapitrisatapìtrisa. 

Questo modo di contare è proprio degli Uva soltanto, gli altri Ma· 
degassi fanno come in italiano, vale a dire che cominciano dalle unità 
maggiori e passano gradatamente alle unità minori. 

In quanto alla pronuncia uva non ho che ripetere ciò che mi disse 
un Uva stesso : « pronunci come in italiano e sarà co1npreso », Infatti 
la lingua madegassa è cosi do1ce che w10 scrittore la chiamò l' italiano 
del Mare delle Indie, 

Bisogna però osservare che le lettere e, (J, u, :e non sono nelr a1fa~ 
beto madegasso. La 1ettera o si pronuncìa u ; il j = z ; la z = s dolce; 
le lettere s e g sempre dure; le lettere dr e tr si pronunciano quasi il g 
,ed il e dolce italiano. 

L' ariary è diviso in otto sikaj_v. 
l,o sikajy è diviso in nove eran' a1nbatry (grano dì ambrevada). 
L' eran' ambatry è diviso in dieci vary i'ray venty (grano di riso). 
Due sikajy fanno un korobo, 

Due korobo fanno un !oso. 

~rre eran'ambatry fanno un voa'11e11a {grano rosso). Il voamena è molto 
usato nel commercìo ed è chiamato perciò vola 1nalaza (moneta celebre), 

Per tutte le div!sioni dell' ariary, loro valore in moneta. italiana, e 
·modo dì scriverle abbreviate si vegga la tavola I. 

Il korobo si chiama pute tJola. 
li voameua si dice anche ray. 
Un sikajy ed un voamena formano un venty1 lt111:ja, angy. 
Un eran• ambatry ed un vary dimy venty fanno un ila voa,neJ!Ja. 

Le parole vola, ray, venty, lanja, angy. Ha od 'la (mezzo), latsaka 
,(meno), sy (più), sàsana (metà), servono per formare certe espressiotti parti­
colari usitatissi1ne che determinano una data quantità di sikajy, d'eran' amba· 
try e di vary iray venty riuniti insieme. Così per esempio il .codice ma~ 
,degasso cOsta un la ,pi 'l)enty, cioè s. 1 1 e. 41 v. 5, che corrispondono a 
.Jire it, 0 1 93 centesimi. 

Ecco come è stata formata l' espressione la sy venty: 
Un ila voa,neu,1 che corrisponde ad a, S, e, V, 

o o 5 
più \ID ven~y che <'orrisponde ad o 3 o 

che fanno appunto o 4 5 
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Per andare da Tamotava ad Antananarivo ogni portatore costa in 

generale lire 1,:, so; però non si dice ariary roa sy loso. ma invece pHt. 
brevemente si dice vo!a folo (korobo dieci). 

Per le espressioni più usitate si vegga la tavola III. 
La bilancia (mi,ana), che serve per pesare i' peuettini di moneta, è 

<:omposta di due piattelli di ottone (lela-mizana ), un poco più grandi di 
uno scudo, i quali sono sostenuti alle due estremità di una spranghetta di 
ferro (v(JZ}<mr:l 1nizana) con tre catenelle pure di ottone (tana•mhana); in 
mezao della spranghetta avvi un piccolo foro pel quale passa una cordi· 
-cella (kojlhy), che serve per tenere in equilibrio la bilancia. Con cinque 
,pesi (vato mizà.na)f che portano la marca del Govemo1 e quaranta grani 
<li riso (aketry solo·mbato}, si possono pesare tutte le frazioni dell' ariary. 
De' cinque pesi due sono uguali e pesano ciascuno un /Qso; un altro pesa 
un k()robo; un altro pesa un sikaj;1 ed il più piccolo pesa un r()avoamena. 
Questi pesi sono di ferro ed hanno in generale la forma cilindrica. Ta · 
gliando uno scudo (faranll!a) per farne ttn ariary vi si perdono 41 cente­
~imi, perchè i pesi sono stati calcolati sulla piastra spagnuola. Se si met· 
tono due /oso in un piattello della bilancia, nell' altro bisogna mettere una 
farantsa ed un roavoamena per avere lo stesso peso. 

l granì di riso (akotrY) devono essere de' più belli ed avere la pelle, 
ma tuttavia sono sempre un poco più leggeii del vary iray venty per cui 
,nel pesare bisogna osservare le seguenti proporzioni : 

40 grani per 30 vary iray venty o voamena 
20 ' ' ,5 > od ila voamena 
13 • > IO • od eran'ambatry 
IO 7 ' 

8 > , 6 , 
7 • > 5 , 
s • ' 4 • 
4 ' > 3 ' 
3 > • • • 
I l{2 • I • 

(Seguono le Tavole). 



Tav. I. 

TAVOLA DELLE l)IVISIONJ DELt'ARIARY, LORO NOME lNTERO ED ABBREV(ATO E LORO VALORE 1N MONETA ITALIANA. 
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sikajy 

korobo 

3 I sikajy tdo 

.o1- I lo.so 

5 I sikajy diiny 

6 I korobo telo 

' ariary lat.sa' uikajy 

' ariary 
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era.n'amb:u:ry 

roa n'ambatry 

voamena 

efatr'ambatry 

dimy n'ar..bat.ry 

roavtmmoua 

ruavuamonasy erany 

sikajy lauak'crany 

5ikajy 
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; 
~ 

i 
z 
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I NOME 

o,o6 vaey imy verlty 

0,13 vary roa veniy 

ò,'20 vary telo venty 

0/21 vary efa'benty 

0,34 vary dimy vm11y 

~+' v1n1• eoim'b,mty 

o,+8 vaty fito venty 

0,55 vary valo venty 

0,6-2 vary s.ivy venty 

it(n\n'ambatry 

~ 
i 
< 

I 

,. ' 

v.' 

,. ' 

' ' 
V ; 

V. 6 

.., 
, .. 
,., 

•. ' 

~ 
~ OSSE.llYAZlONJ 

0,005 

0,013 

0,0JO 

0,0?7 

0,03,i 

O,ttfI 

o,°'i,S 

o,055 

""''' 
0,06; 

Si dice kort:b~ ma s.i scrive 
due sikajy; 

Si dice loso, ma si s.crive q=tn-u 
sika,jy; 

Sì dice voamena, ma sì scrive 
lN en.n'amhatry1 etc.. 
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00 
N 



Jav. IL 1 DIECI PlUMI IWM.ERI U,A COMPARATI A QlJKLU DI ALTR! 14 LINGUE (1). 

J 
NIANf!ANl! >I' NACOA,;, 

jfnua !emusa. - --

z I timhirl lp,m~ 
tinnhaf' 

m!ina 

ink'han 

' -5 j lrn' anaj1mn 

kh'anatim:piri 

8 lkh'anatinaf 

9 kh'anam~4a 

,o lkh'umi 

)tanaro 
lsces<:)e 
I . 
it'banu 

jt'h.w.'U m\t!l.011; 

I t'hauu trnpùll 
I 

I t'hanu intaharù 

[ t'han.u nascescè 

Ì111ofo~ 
I 

Ciu:'u:RIA 

I- I . 1 11 , 1· , I Il I 
4' I 1 :;j \ 1 r,: I 

- < I c-. "' I 

I MIAtl.. I ; ~ 1 UVA (, 1 ~ 1 
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j 

I • a I lj t I 1 , < 

! t : ! i 11 g 1 l ~ 
------. ---·- ·q------· ---

lci~o jisaloka jraiky ii~a, ray lisa !sara lisa_ 
lividi lroy _ jroy 1·roa 11:r,::, !dua rd_alava 

,itato lmamoka:telo telo litdo ,telo ltatlo 

I ' I I I 
.:ro!«ci leùitsa iet"atcha lèfatra lipat !epat /apat 

!=~no f ta:ìfo ldim}· ,dimy lllima iJìma jl!ima 

!msaano nacimò itsiota !en /enfoa j'nr:m '.enam 1;nim 

l
lm-o u:'lividl jlfito lfito ifiw 1Jpito ;pito !pito 

I ' I I ' . 
wsaauo uaitatO lv;tlo fvalo lvalo /lvok, baio lvaln 

lmsaano namiceci sivy \sivy lsivy : sijy isiva rsiyam. 
jc~wi jroto lfolo lfofo, :.sa-poloh !polo J

1
pol~ 

-,-------- 1-----,-l MAilAGASCAk SoN0/1. i 

' ---- -·--· -
AFRICA 

L.N<lVE MAL-&SI 
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'1 ~ : I 
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lrandU Ido ·1,;tnin )ld,é 
' I' 
'mumu ltin italata ,1ltn,; 

o 

f • 

i.;;;, I'"" il .. ,,; li", 
lu iaugì ,pac kams 1lsenè 
I ' ·- I . Il 
1iio :a;;r .cio lseua 1sts 

lbay ).:iar h:;1 jsaa.t seb' 1[sct 
1 

I -
1
1 

'1 tam j pa 1ietti.t I h.at j tamanla 1 uit 

isau 

I- I - I Il Jchiu cau 
1
umbodu ln~u t~n llnéf 

111:m'Oi. isap [vatc11 ldess j'nscer i!din 
·1 I 1--·-~·j jl 
i I INDI.' I I j 
---· I • 
I '1 a 
, Asu, 11 ~ ~ 
I I :!l 
I 11 ;i 

--=-~~~=-= 
(:t) Da leggeuì ~comlo l'mtogrntia ita.lfana, coll'avverten11a che nei vocaboli delle lingue male:1ì qu.i riportati la lettera. r;J deve pronunrlaui cmne il DOStro u, 
(~) Liqlte parlate aU'Is:ola. della R,w,~one, nella cu.i capit:ile. S. Dionigi, dimara l'autore di qi.testQ scritto, 
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Tav. IIL 

ESPRE:SSION1 !fADE:GASS& PIÙ USITATE PER INDICARE P'RAZCONI DELL' ARIARY E LORO EQUIVALENTE IN MONETA ITALIANA. 

NOMI 

vola fclo 

ariary fatsa·b:.i.ry fiw venty 

ariary la.t,;a.·boamena 

ariari latsa--heaty 

korobo telo fatsù' ilàny 

korobo telo lat!iak' erany 

'la i.y venty ay !oso 

venty sy Ioso 

sikajy dimy laW-bary dlmy venty 

i!Ukajy dlmy latisak' e:rany 

rùavoamena ~y lo!IO 

roavo..ui;eua sy loso latsa l.tary roa renty 

'la sy ray sy leso 

loso lats~bary efo,benty 

!oso latsak'ernnAmhatry 

'la l!rY veuty sy korobo 

ray mbilanjà sy lo!!Q 1,,t;;a,boame,ia 

venty sy korobo 

venty sy korobo latsa·bary enìmbe,uy 

'la sy telo sy korobo 

sikajy telo latsak'erany -'la ay roa sy korobo 
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~ s l NOMI 
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1 a 3 4 94 
1 /2 
" 7 
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6 o 4 1') /,i, 

6 » 4 16 
6/ro 

1 3 3 ti4 7 /10 

S I J !q 

4 5 3 42 

3 - 3 32 

'I'''"' 
4 8 " 3 OJ 

1/9 
4 ri o ';1: 90 

4 I S 2 89 

sasamuigy IIY vary dimy venty 

:!i:asanangy 

dbny ,.cnty sy koroho 

korobo latsak'ilany 

ray mbì!anja sy xaihrntinifolo Yenty 

tay rnbiliu:i.ja :!iY crany 

ray mbilanja 

ray mbilatija latsak'crany 

'la .llY vcnty 

'la sy vcnty l..tsa·bary rea ,.enty 

venty ay craay 

venty sy vaxy diwy venty 

m<y 

4 1 Il s 2 81 
1
/4 

3IS6c:i46 

3 ' I " 2 43 r/s venty lawk'u:my 

' I 4 s 2 l7 'la sy telo 

3 31 6 :il u '!a,;yroa 

3151 • zjo7 'lasyray , I 4 2 02 latsa-p,aheuiny 

[ l 5 r 97 ila vnamena 
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1
/, 

s \1 o 31 
1
/4 

s 1j o 15 
1 l" 

!S li O IO 
5/t'J 

2 ! B I " I Bo '!a voaroena fatsaka ray 

~· 1_7 I 5 ii ' I 11 •• ·./···z _:~~.·=m=h·ln·i·fo·l····='·"·''========aaS:o, 
·1··11· 09 

· 'il 'L°' 

"' "' ... 


